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Dipendenti studi professionali, arriva il fondo di solidarietà
LINK: http://www.corriere.it/economia/17_ottobre_05/dipendenti-studi-professionali-arriva-fondo-solidarieta-0329423c-a9a4-11e7-8f16-73b15a84ed49.s...

terziario e servizi Milano, 5 ottobre 2017 - 10:11 Dipendenti studi professionali, arriva il fondo di solidarietà

Intesa tra sindacati e Confprofessioni per istituire un fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno al reddito

dei dipendenti, che hanno funzioni amministrative. In modo da garantire un assegno di disoccupazione agli

addetti in caso di perdita del lavoro di Fabio Savelli di A-A+ shadow Stampa Ascolta Email Un fondo di

solidarietà per i dipendenti dei piccoli studi professionali. Le attività del «terziario della conoscenza» sono

sul mercato tutti i giorni: si avvalgono delle competenze delle partite Iva (commercialisti, avvocati, architetti,

ingegneri) ma sono privi di ammortizzatori efficaci in caso di chiusura dell'attività per la perdita di clienti e

progetti. Così ieri i sindacati del commercio e Confprofessioni, l'associazione di rappresentanza degli studi,

hanno firmato un'intesa che istituisce un fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno al reddito dei

dipendenti, che hanno funzioni amministrative e di assistenza alla clientela. L'accordo si sostanzia in un

versamento al fondo bilaterale di settore da parte degli studi. In modo da garantire un assegno di

disoccupazione agli addetti in caso di perdita del lavoro. Il versamento servirà anche per coloro che

abbiano raggiunto i requisiti anagrafici e contributivi per il pensionamento anticipato nei successivi 3-5 anni

e che abbiano il desiderio di chiedere l'Ape. L'intesa deve ora passare al vaglio del ministero del Lavoro. 5

ottobre 2017 (modifica il 5 ottobre 2017 | 10:13) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Contro le crisi fondo di solidarietà per gli studi professionali
LINK: http://www.ilsole24ore.com/art/norme-e-tributi/2017-10-04/contro-crisi-fondo-solidarieta-gli-studi-professionali-195807.shtml?uuid=AEMI8deC

-di Mauro Pizzin 5 ottobre 2017 Conto alla rovescia per la nascita del nuovo fondo di solidarietà bilaterale

destinato a garantire l'occupazione dei lavoratori impegnati nel settore delle attività professionali nei casi di

riduzione o sospensione dell'attività lavorativa, sostituendo in particolare la cassa d'integrazione in deroga.

Dopo l'accordo raggiunto martedì 3 ottobre tra Confprofessioni e le organizzazioni sindacali Filcams,

Fisascat e Uiltucs,il fondo previsto dal Dlgs 148/2015 (prima della sua istituzione come gestione costituita

presso l' Inps ), dovrà ottenere il via libera del ministro del Lavoro, di concerto con il Mef , tramite decreto

che in teoria dovrebbe essere adottato entro 90 giorni . «Detto che a questo punto noi confidiamo in un

rapido iter per il riconoscimento ministeriale, ritengo che quella di tre mesi sia una previsione ottimista - ha

sottolineato ieri il presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, motore dell'iniziativa -: più realisticamente,

diamoci un tempo di sei mesi. Si tratta, comunque, di un risultato fondamentale per salvaguardare i livelli

occupazionali negli studi professionali, frutto di una trattativa lunga e complessa con le organizzazioni

sindacali». Ambito operativo Il nuovo fondo nella fase di avvio coprirà gli studi professionali che occupano

mediamente più di tre dipendenti, allargando, quindi, il perimetro di soggetti obbligatoriamente coinvolti

dall'articolo 26 del Dlgs 148/2015, il quale prevede l'obbligo di istituzione dei fondi di solidarietà solo in

relazione ai datori di lavoro che occupano mediamente più di cinque dipendenti. Una scelta che per il

presidente di Confprofessioni meglio fotografa la realtà degli studi professionali, costituita in media da realtà

piuttosto piccole. «Ancora una volta - ha detto Stella - è prevalso il nostro senso di responsabilità sui temi di

grande impatto sociale e abbiamo allargato la sfera di applicazione ai lavoratori attualmente non coperti dal

Fondo di integrazione salariale». Il fondo, alimentato per due terzi da contributi datoriali e per un terzo dal

lavoratore, in prospettiva potrebbe fare da capofila nell'ambito di un processo di integrazione fra politiche

passive e attive. «La nostra intenzione - ha concluso il numero uno di Confprofessioni - è quella di

coinvolgere i fondi interprofessionali che si occupano di formazione, in modo da offrire al dipendente non

solo un assegno di sostegno ma anche un aiuto sul fronte del ricollocamento». Il nuovo fondo di solidarietà

non è l'unica iniziativa sulla rampa di lancio di Confprofessioni: in vista dell'obbligo di attivazione di una

polizza contro gli infortuni, previsto per gli avvocati dal prossimo 11 ottobre, è stata lanciata "Infortuni &

welfare", che prevede massimali e diaria di inabilità in linea con quanto richiesto dal decreto della Giustizia

del 22 settembre 2016. © Riproduzione riservata
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Grande interesse e importanti iniziative al convegno nazionale
UNGDCEC di Reggio

LINK: http://www.reggio2000.it/2017/10/05/grande-interesse-e-importanti-iniziative-al-convegno-nazionale-ungdcec-di-reggio

Grande interesse e importanti iniziative al convegno nazionale UNGDCEC di Reggio 5 Ott 2017 Ha avviato

le proprie attività dimostrando subito di essere un evento in grado di catalizzare l'attenzione dell'economia

nazionale, coinvolgendo più di 1000 partecipanti estremamente qualificati arrivati da tutta Italia, il Convegno

Nazionale organizzato dall'Unione dei Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Reggio Emilia

(UNGDCEC). Oggi il Teatro Valli ha visto l'apertura della parte congressuale, con cui da subito ci si è

addentrati nelle tematiche poste dal convegno, che contraddistingue un momento di grande importanza per

il futuro della professione, in cui viene richiesta al Dottore Commercialista una nuova visione rivolta al

cambiamento e all'innovazione. "La centralità del Dottore Commercialista nei sistemi di pianificazione e

controllo aziendale", è il titolo che indicherà la strada seguita nei tre giorni di lavori. Si sono susseguiti i

saluti e gli interventi, tra gli altri, del Sindaco di Reggio Emilia Luca Vecchi, il Presidente di Unindustria

Reggio Emilia Mauro Severi, il Presidente dell'Ordine Commercialisti di Reggio Emilia Corrado Baldini, il

Presidente CNPADC Walter Anedda, il Presidente di Confprofessioni Gaetano Stella, il Presidente

dell'Associazione Italiana Giovani Avvocati Michele Vaira, il Presidente nazionale UNGDCEC Fazio

Segantini, Raffaele Marcello Membro CNDCEC con delega a Bilancio e Revisione, Chiara Mio Presidente

Crédit Agricole FriulAdria e Professoressa Ordinaria Università Ca' Foscari Venezia, Piergiorgio Valente

Presidente della Confédération Fiscale Européenne (CFE) e Presidente Comitato Tecnico Fiscale ANDAF,

Daniele Virgillito Segretario UNGDCEC. E' molto intenso il programma previsto poi per domani, 6 ottobre.

La prima sessione mattutina di lavori al Valli sarà incentrata sul tema "Controllo di gestione, PMI, imprese

familiari: il ruolo del dottore commercialista": con la moderazione di Luca Fornaciari, Ricercatore

dell'Università degli Studi di Parma e Commercialista in Reggio Emilia, sono previsti gli interventi di Roberto

Gallosti, Chief Executive Officer al Centro Medico Lazzaro Spallanzani, Eugenio Imbergamo, Responsabile

controllo di gestione di Gruppo, e Daniele Rubini, Dottore Commercialista in Parma. Dalle 11.30 la seconda

sessione verterà su Strumenti e tecnologie innovative per il controllo di gestione. Con la moderazione di

Alessandro Garlassi, Presidente UNGDCEC Reggio Emilia, interverranno Alessandro Caronti, CFO Grissin

Bon Spa, Michele Corbo, Direttore Generale Cri-Man Spa, Francesco Nardini, Dottore Commercialista in

Arezzo, e Mattia De Rosa, Data Lead di Microsoft, presenza davvero di grande rilievo vista l'importanza

che le tecnologie stanno assumendo sempre più nel lavoro del Commercialista. La sessione pomeridiana si

aprirà con un focus sul tema "Le nuove prospettive del controllo di gestione per la professione tra approccio

integrato e specializzazione", con la moderazione di Barbara Borgato, Componente del Comitato Scientifico

della Fondazione Centro Studi UNGDCEC, e gli interventi di Roberto Ianni, Dottore Commercialista e

Revisore Legale, Chiara Mio, Fabio Sansalvadore, Consigliere d'Amministrazione Fondazione Centro Studi

UNGDCEC e Professore a contratto all'Università degli Studi di Torino, e Gianluca Tesolin, Amministratore

delegato Bofrost Italia Spa. Dalle 16.30 si terrà la tavola rotonda conclusiva sul Ruolo delle professioni nei

programmi elettorali per il prossimo governo e il contributo dei giovani professionisti. Durante la mattinata di

venerdì inoltre, collegata al Convegno, si terrà nella sede della Camera di Commercio di Reggio Emilia

(dalle ore 10) la presentazione dell'iniziativa "Dall'Idea all'Impresa", che vede collaborare l'Ordine dei

Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Reggio Emilia e l'Istituto Tecnico Scaruffi-Levi-Tricolore.

L'iniziativa è nata con lo scopo di accompagnare gli studenti in un processo di creazione e sviluppo di un

modello di business. Gli studenti delle classi 5° A e 5° B dell'istituto tecnico reggiano saranno chiamati a

sviluppare una propria idea d'impresa, immaginarne gli elementi chiave, inserirli in un modello di business

ed, infine, descriverli in un Business Plan. Nel percorso formativo che si svilupperà durante l'anno

scolastico nell'ambito dell'alternanza scuola-lavoro, gli studenti saranno seguiti dai propri insegnanti e
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affiancati da commercialisti reggiani in rappresentanza dell'Ordine; i migliori lavori saranno premiati da

un'apposita giuria e tutti permetteranno agli studenti di maturare crediti scolastici, validi alla determinazione

del voto finale dell'esame di Stato. Il progetto sarà presentato dai Consiglieri dell'Ordine Lorenzo Galaverni,

delegato ai rapporti con Scuola ed Università, e Francesca Benassi; interverranno il dirigente scolastico

dell'Istituto Tecnico Scaruffi, Domenica Tassoni e il Presidente dell'Ordine dei Dottori Commercialisti di

Reggio Emilia Corrado Baldini. Oltre al Presidente Alessandro Garlassi, il comitato organizzativo del

Convegno nazionale è composto dal Consiglio Direttivo e dalla Commissione di Studio dell'Unione di

Reggio Emilia, affiancato dai componenti della Giunta Nazionale Simona Bonomelli, Pierluigi Marchini,

Andrea Ferrari e Stefano Ruberti.
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Studi professionali: istituito Fondo di solidarietà per il sostegno del
reddito

LINK: http://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/lavoro-autonomo/quotidiano/2017/10/05/dipendenti-studi-professionali-istituito-fondo-di-so...

Studi professionali: istituito Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito Lavoro autonomo Condividi

Facebook Twitter LinkedIn Google+ Mail E' stato istituito il Fondo di solidarietà per la gestione degli

interventi di sostegno al reddito in favore dei dipendenti degli studi professionali. L'accordo è stato siglato a

Roma, il 3 ottobre 2017,tra Confprofessioni e le organizzazioni sindacali del settore. Sullo stesso

argomento Prodotti eBook - Tutto Jobs Act - Lavoro autonomo e agile e. 14,90 Lavoro autonomo in ambito

internazionale e. 40,00 (-15%) e. 34,00 Pratica Lavoro e. 220,00 Riforma degli ammortizzatori sociali e.

40,00 (-15%) e. 34,00 Con un comunicato stampa del 4 ottobre 2017, Confprofessioni comunica la nascita

di un Fondo di solidarietà per il settore delle attività professionali: una nuova rete di protezione sociale a

garanzia dell'occupazione negli studi professionali. E' stato infatti raggiunto un accordo tra Confprofessioni

e le organizzazioni sindacali del settore, Filcams, Fisascat e Uiltucs, per l'istituzione del Fondo che, come

confermato dal Presidente di Confprofessioni Gaetano Stella, gestirà direttamente le prestazioni di

sostegno al reddito previste dal D.lgs. 148/2016, per assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di

rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell'attività lavorativa. Nella fase di avvio, il Fondo

coprirà gli studi professionali che occupano mediamente più di tre dipendenti. A cura della Redazione

Copyright © - Riproduzione riservata Il contenuto dell'intero articolo &egrave riservato agli abbonati di

IPSOA Quotidiano. Se sei già abbonato, esegui il login per accedere. NON SEI ANCORA ABBONATO?

Approfitta subito dell'offerta NEW ENTRY! A soli 9,90 euro al mese accedi a tutti i contenuti integrali,

speciali, dossier, scadenze, G.U. e rassegna stampa. Maturi 5 crediti formativi e hai l'edizione quotidiana in

PDF. e. 9,90 al mese (Abbonamento 1 anno e. 118,80) </div
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